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L’INSERTO  

DELLA DOMENICA 

 CONTRO  

AVVERSARI E COVID... 

 NELLA TANA 

DELLA VIBONESE 



  

LA SFIDA CON LA VIBONESE 

Viterbese, ancora in pieno Co-

vid! E’ stato, infatti, un sabato 

movimentato e critico per la 

società del presidente Romano 

e per lo staff tecnico, che sta-

vano preparando la trasferta 

sul campo della Vibonese.  

Una situazione che ha creato 

ancora più scompiglio e ap-

prensione. La squadra si è fer-

mata a Valmontone ed ha atte-

so notizie, non potendo esclu-

dere ulteriori situazioni di po-

sitività.  

Qualcuno ha provato a chiede-

re in Lega Pro che il rinvio 

fosse a data da destinarsi, nella 

peggiore delle ipotesi, a doma-

ni sera, ma la decisione del 

presidente Ghirelli è stata lo 

spostamento dalle ore 15 alle 

ore 20.30 di stasera. 

“La situazione nostra - dice 

l'allenatore gialloblu -  è 

tutt'altro che  facile, tra effetti-

ve assenze di giocatori per il 

Covid e lo stress che tutto ciò 

crea, soprattutto nei giorni 

dell'attesa dei tamponi. Nonostante ciò, la nostra 

proprietà - ci tengo assolutamente a dirlo - è soli-

da e per questo i progetti a medio e lungo termi-

ne devono essere valutati con raziocinio e pa-

zienza dall'esterno.  

Noi siamo pronti e siamo li, nonostante le traver-

sie, e se capita di arpionare una partita vincente 

non ce lo faremo sfuggire. Abbiamo iniziato un 

nuovo campionato a Cava - mi ripeto - ed ho fi-

ducia nei giocatori e nella società: il resto mi in-

teressa poco, pur mantenendo il rispetto verso 

tutti.” 

FORMAZIONE. Urso, Falbo, 

Galardi e Simonelli, vale a dire 

quattro esterni delle mediana 

sono ancora out, per cui Maurizi 

pensa a più di una alternativa, 

soprattutto se, prima della patita, 

uno dei tre centrali difensivi 

(Markic sarà ancora assente - 

ndr) non dovesse essere nelle 

migliori condizioni. Anche in 

considerazione del fatto che la 

Vibonese gioca con il tridente, 

dall'inizio, o a gara in corso, po-

trebbe decidere di “abbassare" 

Bianchi e De Sanris e farli di-

ventare terzini della difesa a 

quattro. 

Per sciogliere gli ultimi dubbi 

avrà tempo fino a stasera. Per 

Bezziccheri e Salandria potreb-

bero essere pronti compiti un pò 

diversi dal solito, più decentrati, 

soprattutto in caso di linea difen-

siva rafforzata. 

  

DAL 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

Gli ospiti passano alla prima occasio-
ne: Urso parte sul filo del fuorigioco dalla si-

nistra, si beve Tazza e mette al centro do-
ve Tounkara è tutto solo e deve spingere in 

porta, aiutato da una deviazione.  
La Cavese reagisce ma è molto imprecisa in 

zona gol. Poco dopo la mezzora 
la Viterbese bissa: Grave errore di De Fran-

co che non arriva ad intervenire su un lancio 
dalle retrovie, ne approfitta l’attaccan-

te scuola-Lazio che di testa supe-
ra Bisogno in pallonetto. 

Nella ripresa mister Modica (squalificato) ef-
fettua subito tre cambi. Ma sale il nervosismo 
e non c’è continuità nel gioco. Al 28′ della ri-

presa i padroni di casa restano in die-
ci: Russotto esagera con le proteste e viene 

espulso. Senza la creatività del suo fantasista, 
si spegne definitivamente la luce tra gli aqui-

lotti che cadono ancora.  

COSI’ E’ ANDATA IN 

CAVESE-VITERBESE 

 
Cavese-Viterbese 0-2 

Reti: 4’pt Tounkara, 34’pt Rossi 
Cavese (4-3-3): Bisogno 6-; Tazza 5 (46′ 

Nunziante 5), Matino 6, De Franco 5, Ricchi 5 
(84′ Forte SV); Cuccurullo 6, Migliorini 5 (46′ 

Montaperto 6), Pompetti 6; De Paoli 5 (69′ De 
Rosa 5), Senesi 5 (46′ Vivacqua SV), Russot-

to 6+. A disp.: Paduano, Favasuli, Marzupio, 
De Luca, Oviszach, Cannistrà, Zedadka, Se-

meraro. All.: Michele Facciolo (squalificato 
Giacomo Modica). 

Viterbese (3-5-2): Daga 6; Mbende 6+, 
Ferrani 6.5, Baschirotto 6+; Simonelli SV (37′ 

Falbo SV, 50′ De Santis SV), De Falco 7-, Sa-
landria 6, Urso 6,5 (74′ Bianchi 6), Bezzicche-

ri 6- (74′ Sibilia SV); Tounkara 6,5, Rossi 7- 
(74′ Cappelluzzo SV). A disp.: Maraolo, Ben-
saja, Markic, Menghi E., Menghi M., Benvenu-

ti, Besea. All.: Agenore Maurizi 
Arbitro: Daniele Rutella della sezione AIA di 

Enna 5+. 
Ammoniti: Rossi, Russotto (C), De Paoli (C), 

Matino (C), Bezziccheri, Daga, De Santis 
Espulsi: Russotto al 72′ per proteste 

Cava de’ Tirreni (Sa)- Cade in casa 
la Cavese che lascia l’intera posta in palio al-

la Viterbese di mister Maurizi. Due novità 
tra i metelliani rispetto alla vigilia: ci so-

no Migliorini e Senesi dal 1′. Il primo ha 
vinto il ballottaggio con Favasuli in mezzo al 

campo mentre l’attaccante di proprietà 
del Venezia è stato preferito a Nunziante.  
La Viterbese risponde col 3 —5—2 ed il tan-

dem formato da Tounkara e Rossi (NELLA 
FOTO) che alla fine decideranno la sfida in 

terra campana. Terreno di gioco in pessime 
condizioni per via delle ultime giornate di 

pioggia caduta sulla città di Cava de’ Tirreni. 



 

COSI’ E’ ANDATA IN 

VITERBESE-BISCEGLIE 

VITERBESE 1 

BISCEGLIE 1 

VITERBESE (3-5-2): Daga 6; Mbende 

6.5  Ferrani 6.5 Baschirotto 6.5; De San-

tis 6 Bensaja 6,5 (19’ st De Falco 6) Bez-

ziccheri 6 (35’ st Sibilia sv) Salandria 6 

(35’ st Besea sv) Bianchi 6; Rossi 7 (15’ 

st Cappelluzzo 6) Tounkara 6.5 (35’ st 

M. Menghi sv). A disp.: Maraolo, Ga-

lardi, E. Menghi, Benvenuti, Scalera. 

All. Maurizi 6.  

BISCEGLIE (4-3-3): Russo 6; Priola 6 

Vona 6 Altobello 5.5 (5’ st De Marino 

5); Pelliccia 6 Maimone 6 Cittadino 6.5 

(19’ st Giron 6) Tarantino 5 (19’ st Fer-

rante sv); Padulano 6.5 (9’ st Mansour 

5.5) Musso 5.5 (11’ st Rocco 5.5) Sartore 

6.5. A disp.: Spurio, Vitale, Manfellotti, 

Zagaria Cigliano, Casella, Rocco, Lau-

ria, All. Bucaro 6.    

ARBITRO: Giaccaglia di Jesi 5.5.  

Guardalinee: Bonomo e Catucci. 

Quarto uomo: Crezzini di Siena. 

MARCATORI: 16' pt  Rossi (V), 45’ st 

Sartore (B).   

ESPULSI: De Marino (B) per doppia 

ammonizione al 40’ st. 

AMMONITI: Baschirotto. Tounkara, Bianchi (V), 

Priola, De Marino (B). 

NOTE: Si gioca a porte parzialmente aperte, con 

circa 200 spettatori. Angoli 4-3 per la Viterbese. Re-

cuperi pt 1’ st 5’.  

VITERBO – Sfuma nel finale l’opportunità della se-

conda vittoria gialloblu in quattro giorni,  

Le ore precedenti il fischio d’inizio sono state concita-

te, con lo slittamento dell’orario alle ore 20.30, per at-

tendere i nuovi tamponi, dopo il caso di positività. Mol-

te novità negli schieramenti, da una parte e dall’altra, e 

due formazioni che iniziano subito volonterosi, con le-

gno di Cittadino (7’) e gol gialloblu con Rossi, con una  

bella giocata (16’): col tacco, praticamente al volo, 

sfrutta un cross basso, mettendo il pallone dove Russo 

non può arrivare.  

Bisceglie non male nel primo tempo, in fase calante 

nella ripresa, eccezion fatta per una pressione nei minu-

ti finali, quando vede 

la difesa locale – che 

pure non aveva deme-

ritato fino a quel mo-

mento – si blocca e 

Sartore (45’) è bravo 

ad approfittare per in-

saccare. 



 

domani 
  



 

Vibonese–Viterbese 3-2 
VIBONESE (4-3-3): Mengoni 6, Ciotti 6 (33’st Batti-
sta), Altobello 6, Redolfi 6, Tito 6; Pugliese 5,5, Si-
gnorelli 6, Tumbarello 5.5; Bubas 6- (33’st Taurino), 
Bernardotto 6 (9’st Emmausso 6), Berardi 6- (9’st 
Del Col). A disp. Greco, Mahrous, Rezzi, Prezzabile, 
Napolitano, Petermann, Sgambati. All. Modica 5.5 
(squalificato, in panchina Facciolo) 
VITERBESE (3-5-2): Vitali5; Negro 7, Markic 5, Ba-
schirotto 5,5; De Giorgi 5+, Bensaja 7, Besea 6,5 
(33’st Antezza), Molinaro 5+, Errico 6- (9’st Urso); 
Bunino 5+ (9’st Simonelli, 38’st Bianchi), Tounkara 
7. A disp. Pini, Menghi, Corinti, Zanoli, Maraolo. All. 
Calabro 
ARBITRO: Giordano di Novara 5-   
MARCATORI: 10’pt Bernardotto, 24’pt Bubas 
(rigore), 23’st Negro (VIT), 25’st Tounkara (VIT), 42’st 
Emmausso  
NOTE: spettatori 828. Ammoniti: Redolfi, Signorelli, 
Ciotti, De Giorgi, Besea, Antezza, Bensaja. 
 

Una partita che sembrava chiusa dopo 45 minuti. Una Viter-
bese che in dieci recupera due reti di svantaggio. Una Vibo-
nese che sul finire del confronto trova la perla di Emmausso.  
Cinque reti al Luigi Razza e tre punti per la formazione di 
Modica, ma tanta, tantissima sofferenza prima del liberatorio 
gol conclusivo a cacciare le streghe. Vibonese nuovamente 
bella e sprecona, incisiva e pasticciona. Una “pazza” Vibo-
nese per ritrovare finalmente la strada dei tre punti, proprio 
con tre dei calciatori più attesi. Rossoblù in campo con il 
consueto 4-3-3. Fra i pali c’è Greco, con Altobello a fare il 
centrale difensivo al fianco di Redolfi. In mediana so-
no Pugliese e Tumbarello a operare ai lati di Signorelli. In 
attacco nel tridente c’è anche Bubas. Viterbese con il con-
sueto 3-5-2, con il recuperato Tounkara terminale offensivo 
assieme a Bunino. 

Dopo una fase di studio, la Vibonese passa al 10’. Pallone 
filtrante di Redolfi per Bernardotto, che di forza resiste alla 
marcatura di Negro e con un preciso diagonale gonfia la 
rete. La squadra rossoblù interrompe un digiuno nelle gare 
casalinghe che durava dallo scorso 10 novembre. Risponde 
la Viterbese al 22’ con Molinaro che in progressione brucia 
tutti e conclude con un rasoterra sul quale è reattivo e decisi-
vo Mengoni. Pochi secondi dopo Berardi ruba palla a Ba-
schirotto che lo stende al momento di concludere a rete a 
porta vuota. Rosso per il difensore ospite e rigore per la 
Vibonese, che Bubas realizza interrompendo così, anche lui, 
un digiuno che durava da oltre tre mesi. Partita vivace: al 29’ 
punizione di Bensaja, testa di Bunino e pallone sulla tra-
versa. Poi al 15’ Vibonese in contropiede: Tito serve Bubas 
che solo in area spreca tutto concludendo debolmente fra 
le mani del portiere ospite. La Vibonese non chiude la gara 
e la Viterbese la riapre: torre in area, palla a Molinaro che la 
rimette al centro dove Negro anticipa tutti, inserendosi fra 
Altobello e Malberti, e da pochi passi gonfia la rete. Vibonese 
in tilt e due minuti dopo arriva il pari ospite: altro pallone 
messo in mezzo, sempre da Molinaro, e Tounkara in rapida 
mezza rovesciata depone il pallone in fondo al sacco. 
Quindi al 42’ arriva l’invenzione di Emmausso: punizione 
dal limite da posizione defilata e gran botta sotto la traversa.   

 L’ULTIMA VOLTA  

CON LA VIBONESE 



 

3 RETI 
D’Angelo (Avellino), Antenuc-
ci, Celiento (Bari), Curcio 
(Foggia), Falletti (Ternana) 
2 RETI 
Rossi (Viterbese), D’Ursi 
(Bari), Cittadino (Bisceglie) 
Cuppone (Casertana), Carlini 
(Catanzaro), Mastalli, Romero 
(Juve Stabia), Salvemini 
(Potenza), Ilari (Teramo), Rai-
cevic, Partipilo (Ternana), 
Franco, Giannone (Turris), 
1 RETE 
Tounkara, Baschirotto 
(Viterbese), Fella, Santaniello  
(Avellino), D’Orazio, Di Cesare 
(Bari), Maimone, Rocco, Sar-
tore, Mansour   (Bisceglie), Fe-
dato, Matarese (Casertana), 
Claiton, Silvestri, Maldonado, 
Sarao, Tonucci (Catania), Ger-
minio, Dell’Agnello (Foggia), Evacuo, Verna (Catanzaro), Forte, 
De Paoli (Cavese), Vitale (Foggia), Castorani, Perez, Vazquez, 
Franco (Francavilla), Vallocchia (Juve Stabia), Rizzo, Arlotti, 
Starita (Monopoli), Scarpa, Diop, 
Guadagni (Paganese), Luperi-
ni   (Palermo), Viteritti, Pinzauti, 
Volpe (Potenza), Iotti, Costa Ferrei-
ra, Bombagi, Cianci, Di Francesco 
(Teramo), Vantaggiato, Damian, Pe-
ralta, Furlan, Defendi, Boben 
(Ternana), Pandolfi L. (Turris), Sta-
tella, Laaribi, Spina, Pugliese, Berar-
di, Plescia, Parigi, Mattei (Vibonese)  

I CANNONIERI 



  

LE PARTITE DELLA GIORNATA 



  

AMARCORD 

 

Maestri del calcio viterbese, come Nazzareno “Neno” Capo-

rossi, il quale, grazie ad una lunga carriera di allenatore, ha dato il suo contri-

buto di crescita a più di una generazione di calciatori. Il suo accento era parti-

colare, assai diverso dalla musicalità dell’intercalare del dialetto viterbese. Era 

un vigile urbano, quando questa figura era semplicemente chiamata “guardia”. 

Nell’attività di allenatore era molto serio e ci credeva davvero: non lo faceva 

per soldi, ma per una spiccata passione che lo fece apprezzare in tutta la pro-

vincia, non soltanto nel capoluogo. A Bolsena, ad esempio, riuscì ad essere 

assai considerato, durante la sua carriera sviluppatasi già negli anni sessanta 

con buoni.  Nel 1969 si svolse a Viterbo il primo “Torneo dei rioni”, per fe-

steggiare il ventesimo anniversario della fondazione del Pianoscarano, società rionale che – in quel periodo – riscuoteva molto interesse 

nella considerazione degli sportivi della città dei Papi. Tra le otto squadre partecipanti, divise in due gironi, c’era il Pilastro – allenato 

proprio da “Neno” Caporossi – e vinse il torneo. La squadra era composta da molti giocatori “marpioni” come Marcello Scorsino, Mas-

simo Chiusaroli, Massimo Valeri, Mario Fanelli, Valentino Vestri. Caporossi volle inserire nel gruppo anche qualche giocatore più gio-

vane, come, ad esempio, Cesare Scorsi, che era il più piccolino. Caporossi dovette faticare non poco, visto che alcuni dirigenti lo ritene-

vano un ragazzino con poca esperienza e quindi non ancora pronto per certi livelli agonistici. “Neno”, però, credeva molto nei giovani e 

nelle proprie idee: fece di testa sua e lo fece scendere in campo con la maglia da titolare nella finale del torneo. Molti ex ragazzi lo rin-

graziano ancora oggi, per essere stato – per loro - un maestro di calcio e di vita! Soprattutto i più giovani, quelli che con altri allenatori 

non venivano presi in considerazione e che, invece, “Neno”, seguiva e incentivava, portandone qualcuno, il giovedì, a giocare la partitel-

la di allenamento fuori porta. Caporossi, Patara, Rempicci e qualche altro, i vecchi maestri di un calcio che non c’è più, ma anche i loro 

ragazzi, che erano vogliosi di imparare, anzichè di mettersi in vetrina senza fare la gavetta. 

Anche Patara, il “Sor Giovanni!”, infatti, va annoverato in questa tipologia di allenatori forti di quei valori umani che li portarono ad 

essere maestri ineguagliabili per intere generazioni, talvolta quasi come una sorta di “secondi padri”.Il suo cuore rimase sempre al vec-

chio campo di Pianoscarano, quello che una volta era immerso in mezzo agli uliveti, che poi hanno lasciato spazio ai palazzi. Quello con 

la tribunetta fatta di tufi, su cui si sono seduti tantissimi giovani e non. Quelli del “pane e pallone”, quelli che davvero si divertivano e 

crescevamo sereni con un calcio pulito e sano, mentre “Peppe 

Tramontana” imperversava vendendo bruscolini con il suo 

“negozio di cartone”. Il capolavoro di Patara rimane la squa-

dra allievi del 1972/73, che riuscì ad arrivare alla finale regio-

nale superando società ben più blasonate e consacrando gio-

vani del calibro di Daniele Goletti, Gianni Caporossi, Alfon-

so Talotta, Luciano Bernini, Sergio Corinti, Giorgio Filippi, 

Luciano Grazini, etc.  Era stata, quasi sicuramente, la sua 

“creatura” meglio riuscita, per la quale aveva da subito nutri-

to grande affetto, ma anche propositi di crescita calcistica. 

Dal primo all’ultimo, da Filippi, che gli piaceva chiamare 

“Giotto”, al “Babbo” Goletti, che spinse verso Cagliari e ver-

so una prestigiosa carriera. Li portò sempre nel cuore, fino 

all’ultimo giorno. All’ultimo saluto al popolare “Sor Giovan-

ni” - quello che ti dava uno scappellotto se, quando calciavi 

di “collo” piede,  non piegavi bene il corpo e non facevi la 

“buchetta” sulla terra – un venerdì mattina, nella piccola cap-

CHI IL CALCIO SE LO INVENTO':     

  CAPOROSSI E PATARA ... 



 


